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I paleggi trasversali




	In corrispondenza delle sezioni trasversali miste, il terreno di sterro può essere utilizzato per il riporto nella medesima sezione. La parte di terreno che potrà essere utilizzata per il riporto, aumenterà il volume, in relazione al tipo di terreno, in quanto il costipamento che ha luogo per la sistemazione in rilevato non riesce a compensare l’aumento di volume che segue lo scavo. Questo aumento è modesto nei terreni sabbiosi e può essere trascurato, mentre deve essere tenuto in considerazione nei terreni argillosi e nei terreni rocciosi. Ipotizzando comunque che non vi siano aumenti dei volumi di sterro, nelle zone dove si ha la presenza simultanea di sterro e di riporto può essere effettuato un movimento di terra in senso trasversale, detto paleggio. 



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I volumi di terra necessari allo scavo ed al successivo riporto che si compensano mediante i paleggi trasversali, cioè senza i movimenti di terra in senso longitudinale, vanno considerati separatamente dai volumi di terra che si ottengono mediante spostamenti longitudinali, poiché il costo è evidentemente diverso.



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Nel primo caso il costo del movimento terra potrà essere calcolato proporzionalmente al volume di terra necessario per il solo scavo, che coincide con quello necessario per realizzare il riporto.
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Nel secondo caso invece il costo dello sterro e del riporto saranno proporzionali al prodotto del volume di terra per la distanza di trasporto.



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I volumi di terra relativi ai paleggi trasversali, supponendo nulli l’aumento di volume dopo lo scavo, gli scarti di terreno ritenuto no idoneo e il compattamento dei rilevati, possono essere calcolati ribaltando il profilo degli sterri sul profilo dei riporti e viceversa. La parte comune, simmetrica rispetto all’asse delle ascisse, rappresenta il volume dei paleggi trasversali. Il profilo delle aree diventa così il profilo delle aree con indicazione dei paleggi, in esso le zone di paleggio trasversale vanno evidenziate in modo opportuno oppure lasciate i bianco, mentre vanno tratteggiate le aree residue di sterro e punteggiate residue di riporto.




	Nella seguente figura è rappresentato il profilo delle aree con indicazione dei paleggi:
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Il profilo di Bruckner o profilo dei volumi eccedenti




	Il calcolo dei volumi, da spostare in senso longitudinale, per la realizzare la strada, oltre ad essere ottenuto analiticamente, può essere dedotto in modo rapido integrando graficamente il profilo delle aree. La costruzione grafica si ottiene considerando i trapezi o i triangoli rettangolari delimitati dalle tracce delle sezioni trasversali sul profilo delle aree depurato dai paleggi, e dai punti dove il profilo delle aree stesso interseca l’asse delle ascisse. La curva integrale ottenuta è il PROFILO DI BRUCKNER  e rappresenta, esattamente in corrispondenza delle sezioni, approssimativamente nei tratti intermedi, la somma algebrica dei volumi di terreno necessari per realizzare la strada fino a quella sezione (cioè i volumi eccedenti). Tali valori devono essere letti tramite un fattore di scala, che è pari al prodotto del fattore di scala assunto per rappresentare le aree per la lunghezza della base di integrazione. Se, ad esempio, il profilo delle aree è stato disegnato con una scala orizzontale 1:2000 ed una verticale 1cm = 3 mq, si ha la seguente scala, se la base di integrazione scelta è di 5 cm:

                                                   1cm = 0,05 x 2.000 x 3 = 300m cubi

Il profilo di Bruckner permette di mettere subito in evidenza, in ogni sezione, la somma algebrica dei volumi di terreno nel tratto di strada che precede la sezione stessa. Le ordinate del profilo rappresentano cioè dei volumi, precisamente quelli eccedenti fino alla sezione considerata. Ei tratti dove il profilo di Bruckner è in discesa si hanno riporti, nei tratti dove il profilo è in salita si hanno sterri




	Nella figura che segue è disegnato il profilo di BRUCKNER ed il profilo delle aree depurato dai paleggi:
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